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NON C'è PACE SENZA GIUSTIZIA,


NON C'è GIUSTIZIA SENZA PERDONO





Canto


esposizione del SS Sacramento





Dagli scritti di don Primo Mazzolari


Così scrive don primo negli anni immediatamente dopo le due grandi guerre. Parole che risuonano profetiche anche oggi: 


"La pace è vita, la pace è la salute di un popolo… Se dunque dopo venti secoli di Vangelo siamo un mondo senza pace, i cristiani  devono avere la loro parte di colpa. Se la colpa di un mondo senza pace è di tutti, e dei cristiani in modo particolare, l'opera della pace non può essere che un'opera comune, nella quale i cristiani devono avere un compito precipuo, come precipua è la loro responsabilità. Il rifiuto del cristiano alla guerra , più che una rivolta all'ordine temporale, è una fedeltà all'ordine eterno." Ed ancora: "La pace è un bene universale, indivisibile: dono e guadagno degli uomini di buona volontà. La pace non s'impone ( come dice Gesù <non vela do come la da il mondo>) la pace si offre (ancora  il Signore <vi lascio la pace>). Essa è il primo frutto di quel comandamento sempre nuovo che la germina e la costruisce: " amatevi l'un l'altro". Nella verità del nuovo comandamento, raffrontato sull'esempio di Cristo, "tu non uccidere" non supporta restrizioni o accomodamenti giuridici di alcun genere. Cadono quindi le distinzioni  tra guerre giuste e ingiuste, difensive e preventive, reazionarie e rivoluzionarie. Ogni guerra è fratricidio, oltraggio a Dio e all'uomo. O si condannano tutte le guerre, anche quelle difensive e rivoluzionarie, o si accettano tutte. Basta un'eccezione per lasciar passare tutti i crimini…"


 


Breve silenzio





Dal Salmo 85


1)Rialzaci, Dio nostra salvezza,


e placa il tuo sdegno verso di noi.


Forse per sempre sarai adirato con noi,


di età in età estenderai il tuo sdegno?


Non tornerai tu forse a darci vita,


perché in te gioisca il tuo popolo?


Mostraci, Signore, la tua misericordia


e donaci la tua salvezza.





2)Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:


egli annunzia la pace





per il suo popolo, per i suoi fedeli,


per chi ritorna a lui con tutto il cuore.


La sua salvezza è vicina a chi lo teme


e la sua gloria abiterà la nostra terra.





1)Misericordia e verità s’incontreranno,


giustizia e pace si baceranno.


La verità germoglierà dalla terra


e la giustizia si affaccerà dal cielo.





2)Quando il Signore elargirà il suo bene,


la nostra terra darà il suo frutto.


Davanti a lui camminerà la giustizia


e sulla via dei suoi passi la salvezza.





Dal Messaggio di G Paolo II


per la giornata mondiale della pace 1 gennaio 


15. Non c'è pace senza giustizia, non c'è giustizia senza perdono: ecco ciò che voglio annunciare in questo Messaggio a credenti e non credenti, agli uomini e alle donne di buona volontà, che hanno a cuore il bene della famiglia umana e il suo futuro. 


Non c'è pace senza giustizia, non c'è giustizia senza perdono: questo voglio ricordare a quanti detengono le sorti delle comunità umane, affinché si lascino sempre guidare, nelle loro scelte gravi e difficili, dalla luce del vero bene dell'uomo, nella prospettiva del bene comune.


Non c'è pace senza giustizia, non c'è giustizia senza perdono: questo monito non mi stancherò di ripetere a quanti, per una ragione o per l'altra, coltivano dentro di sé odio, desiderio di vendetta, bramosia di distruzione.


In questa Giornata della Pace, salga dal cuore di ogni credente più intensa la preghiera per ciascuna delle vittime del terrorismo, per le loro famiglie tragicamente colpite, e per tutti i popoli che il terrorismo e la guerra continuano a ferire e a sconvolgere. Non restino fuori del raggio di luce della nostra preghiera coloro stessi che offendono gravemente Dio e l'uomo mediante questi atti senza pietà: sia loro concesso di rientrare in se stessi e di rendersi conto del male che compiono, così che siano spinti ad abbandonare ogni proposito di violenza e a cercare il perdono. In questi tempi burrascosi, possa l'umana famiglia trovare pace vera e duratura, quella pace che solo può nascere dall'incontro della giustizia con la misericordia!  


Dal Salmo 72


Rit. Venga il tuo regno di giustizia e di pace


Dio, dà al re il tuo giudizio,


al figlio del re la tua giustizia;


regga con giustizia il tuo popolo


e i tuoi poveri con rettitudine.


Rit.


 Le montagne portino pace al popolo


e le colline giustizia.


Ai miseri del suo popolo renderà giustizia.


Rit. 


Nei suoi giorni fiorirà la giustizia


e abbonderà la pace,


finché non si spenga la luna.


E dominerà da mare a mare,


dal fiume sino ai confini della terra.


Rit.


Il suo nome duri in eterno,


davanti al sole persista il suo nome.


In lui saranno benedette


tutte le stirpi della terra


e tutti i popoli lo diranno beato.





Breve silenzio





Lettura della : "Lettera da Kandahar"





Canto alla lettura





Dal libro del profeta Isaia 32-33


Signore chi abiterà nella tua casa?


Chi cammina nella giustizia e parla con lealtà, chi rigetta un guadagno frutto di angherie, scuote le mani per non accettare regali, si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue e chiude gli occhi per non vedere il male: costui abiterà in alto, fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, gli sarà dato il pane, avrà l’acqua assicurata… Ecco, un re regnerà secondo giustizia e i principi governeranno secondo il diritto. Ognuno sarà come un riparo contro il vento e uno schermo dall’acquazzone, come canali d’acqua in una steppa, come l’ombra di una grande roccia su arida terra. Non si chiuderanno più gli occhi di chi vede e gli orecchi di chi sente staranno attenti. Gli animi volubili si applicheranno a comprendere e la lingua dei balbuzienti parlerà spedita e con chiarezza.


L’abietto non sarà chiamato più nobile né l’imbroglione sarà detto gentiluomo, poiché l’abietto fa discorsi abietti e il suo cuore trama iniquità, per commettere empietà e affermare errori intorno al Signore, per lasciare vuoto lo stomaco dell’affamato  e far mancare la bevanda all’assetato. L’imbroglione – iniqui sono i suoi imbrogli – macchina scelleratezze per rovinare gli oppressi con parole menzognere, anche quando il povero può provare il suo diritto.


Il nobile invece si propone cose nobili


e agisce sempre con nobiltà…


Ma infine in noi sarà infuso uno spirito dall’alto; allora il deserto diventerà un giardino e il giardino sarà considerato una selva. Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino.


Effetto della giustizia sarà la pace, frutto del diritto una perenne sicurezza.


Parola di Dio





Riflessione





Silenzio





Canone





Intercessioni


Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera. A ogni invocazione ripetiamo:


Dona ai nostri giorni, Signore, la tua pace.


Intenzioni spontanee





Raccogliamo il grande desiderio di pace e le intenzioni che abbiamo nel cuore per le tante situazioni di limite e di sofferenza della nostra società, e ogni cosa affidiamo al Padre per l'intercessione del Signore Gesù… e diciamo insieme…          


         Padre nostro





Orazione: Signore nostro Dio, che guidi la storia nonostante le nostre storture, insegnaci a vigilare  ogni giorno perché possiamo riconoscerti in ogni istante della vita che ci doni e ci possiamo impegnare attivamente e lealmente sulle vie della giustizia e della pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.


Canto finale





